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SALMO 149
FESTA DEGLI AMICI DI DIO

SPUNTO DI MEDITAZIONE
I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel 
loro re, Cristo (Esichio).

CANTO

Lodate il Signore, voi tutti suoi fedeli,
gioite nel Signore, il vostro Creator.
Lodatelo con canti, con timpani e cetre,
perché il nostro Dio protegge i figli suoi.
Gioisci, o Maria, Tu figlia sei di Sion,
ancella del Signore, Regina d’ogni cuor.

TESTO DEL SALMO
1	 Alleluia.
	 Cantate al Signore un canto nuovo;
	 la sua lode nell’assemblea dei fedeli.
2	 Gioisca Israele nel suo Creatore,
	 esultino nel loro Re i figli di Sion.
3	 Lodino il suo nome con danze,
	 con timpani e cetre gli cantino inni.
4	 Il Signore ama il suo popolo,
	 incorona gli umili di vittoria.

(Canto) - selà -
5	 Esultino i fedeli nella gloria,
	 sorgano lieti dai loro giacigli.
6	 Le lodi di Dio sulla loro bocca
	 e la spada a due tagli nelle loro mani,
7	 per compiere la vendetta tra i popoli
	 e punire le genti;
8	 per stringere in catene i loro capi,
	 i loro nobili in ceppi di ferro;
9	 per eseguire su di essi il giudizio già scritto:
	 questa è la gloria per tutti i suoi fedeli.

(Canto) - selà -
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DOSSOLOGIA
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo...

LETTURA CON ISRAELE
*	 Esultino i fedeli nella gloria, sorgano lieti dai loro gia-

cigli (v. 5). Questo appello del salmo 149, rimanda ad 
un’alba che sta per schiudersi e vede i fedeli pronti ad 
intonare la loro lode mattutina. Tale lode è definita 
canto nuovo (v. 1) cioè un inno solenne e perfetto, 
adatto ai giorni finali, quando il Signore radunerà i 
giusti in un mondo rinnovato.

*	 Tutto il salmo è percorso da un’atmosfera festosa, 
inaugurata già dall’alleluia iniziale e ritmata poi in can-
to, lode, gioia, danza, suono dei timpani e delle cetre. 
La preghiera che questo salmo ispira è l’azione di gra-
zie di un cuore colmo di religiosa esultanza.

*	 I protagonisti del salmo sono chiamati, nell’originale 
ebraico, hasidim (vv. 1.5.9), cioè i più fedeli, coloro 
che rispondono con fedeltà e amore (hesed) all’amore 
paterno del Signore.

*	 La seconda parte del salmo (vv. 6-9) desta meraviglia 
perché è piena di espressioni belliche. Sembra strano 
che il salmista metta insieme le lodi di Dio sulla loro 
bocca e la spada a due tagli nelle loro mani (v. 6); 
ma si può capire, perché il salmo fu composto per 
dei fedeli che si trovavano impegnati in una lotta di 
liberazione; combattevano per liberare il loro popolo 
oppresso e rendergli la possibilità di servire Dio. 

(Canto)

LETTURA CON GESÙ
*	 La vittoria di cui parla questo salmo è innanzitutto 

quella che il Figlio di Dio Gesù, ha conseguito sulla 
morte risorgendo il terzo giorno; anche noi parteci-
peremo alla vittoria finale di Gesù sul peccato e sulla 
morte perché se con lui moriremo, con lui risorgere-
mo.

*	 Gesù aveva parlato più volte ai suoi discepoli della sua 
Passione e Morte: «Il Figlio dell’uomo sarà consegna-
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to nelle mani degli uomini che lo condanneranno e lo 
uccideranno, ma il terzo giorno risorgerà». E Gesù, 
risorgendo, ha eseguito il giudizio già scritto: questa è 
la sua gloria e la gloria per tutti i suoi fedeli (v. 9).

*	 Durante l’Ultima Cena Gesù confidò ai suoi discepoli: 
«Nel mondo avrete da soffrire, ma fatevi coraggio, io 
ho vinto il mondo». Questa è la nostra certezza: Gesù 
con la sua Passione, Morte e Risurrezione ha vinto de-
finitivamente il peccato e la morte. (Canto)

LETTURA GAM, OGGI
*	 Giovane, dopo aver cantato a Dio la lode mattutina, 

avvìati per le strade del mondo, in mezzo al male, 
all’ingiustizia e alle forze che si oppongono al Regno 
di Dio anche se imponenti (il salmista parla di genti, 
popoli, capi, nobili), fiducioso perché non sei solo: il 
Signore, che è il vero Re della storia, è accanto a te.

*	 La vittoria sul male è certa e sarà il trionfo dell’amore. 
A questa lotta deve partecipare il cristiano fedele che 
con la forza dello Spirito Santo conduce a compimento 
l’opera mirabile che porta il nome di Regno di Dio.

*	 «Il canto di Maria nel Magnificat è l’eco dei migliori 
sentimenti dei figli di Sion: lode gioiosa a Dio Salvato-
re, azione di grazie per le grandi cose operate in lei dal 
Potente, lotta contro le forze malvagie, solidarietà con 
i poveri, fedeltà al Dio dell’Alleanza» (San Giovanni 
Paolo II). (Canto)


